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alcuni soggiorni se ne è innamorato, a 
tal punto da acquistare l’immobile, im-
pegnandosi da qualche anno a dirigerlo 
personalmente. Con la volontà di man-
tenere intatto questo prezioso bene e 
con l’intento di migliorarlo ancora, per 
rendere davvero indimenticabile una 
vacanza. La stagione quest’anno si con-
cluderà a �ne settembre. Poi inizieran-
no i lavori – ci sono voluti anni per «di-
segnare» un progetto che rispettasse 
tutti i vincoli imposti dalle varie com-
missioni di controllo e di protezione sia 
a livello regionale, sia a livello naziona-
le – che trasformeranno questo albergo 
in un resort a «cinque stelle».
Per una strana storia di contatti perso-
nali abbiamo avuto l’occasione di co-
noscere l’ingegner Caccamo. Un uomo 
che unisce il senso estetico, il senso del 
bello, con la praticità del fare, tipica di 
un ingegnere. Garanzia per lo sviluppo 
di un luogo che deve rimanere inconta-
minato, ma che deve potersi aprire me-
glio alle esigenze di un turismo certo 
elitario, ma allo stesso tempo capace di 
far rivivere queste Dune di sabbia, che 
da sempre attraggono per la loro mera-
viglia e unicità.

Sopra: il piccolo albergo Le Dune Piscinas.  
Sotto: i resti di un’industria mineraria oggi scomparsa. 

SETTE LIBRI PER CAPIRE I SARDI

1. Michela Murgia
Viaggio in Sardegna: Undici percorsi nell’isola 
che non si vede (Einaudi, 2011). In questo libro 
ci sono 11 percorsi tutti da scoprire, talvolta poco 
noti agli stessi sardi. Tra case di fate, donne 
vampiro, i fumi sacri, antichi guerrieri, truci culti, 
porte di pietra e tanto altro ancora.

2. Flavio Soriga
NuraGhe beach. La Sardegna che non visiterete 
mai (Laterza, 2011). Un ritratto della Sardegna 
vera, lontani dalle immagini patinate della 
villeggiatura per entrare nella sterminata 
periferia cagliaritana, con l’alternarsi di 
casette ingrandite e palazzetti non �niti, centri 
commerciali e orti abbandonati, capannoni 
malandati e scintillanti villette a schiera.

3. Simonetta Delussu
Stregoneria in Sardegna. Processioni dei morti 
e riti funebri (Parallelo45 Edizioni, 2016). Già 
autrice di Sardinia Blues (Bompiani, 2008), 
Delussu è cresciuta con le storie e le leggende 
che i nonni le raccontavano la sera attorno al 
fuoco, in una delle terre più antiche, l’Ogliastra, 
trasmettendole una passione per le tradizioni 
più antiche della Sardegna.

4. Gianmichele Lisai
101 cose da fare in Sardegna almeno una volta 
nella vita (Newton Compton, 2014). Luoghi 
da visitare assolutamente, con tante mete da 
scegliere anche nei giorni in cui non c’è sole,  
o nei periodi di bassa stagione, quando è più 
facile muoversi anche verso l’interno dell’isola.

5. Lino Cianciotto
La costa delle miniere. Sud ovest Sardegna 
(Spanu, 2016). 70 chilometri nel lembo più 
antico d’Italia: una guida ai percorsi di trekking 
e alle particolarità della costa sud-ovest della 
Sardegna, con note sulla geogra�a, la geologia, 
la botanica e molti consigli pratici. 

6. Dolores Turchi 
Leggende e racconti popolari della Sardegna 
(Newton Compton, 2017). Nei racconti popolari 
sardi si incontra un vasto pantheon di creature 
mitologiche; miti, brandelli di un’antica religione, 
relitti di riti iniziatici del mondo agropastorale 
vecchi di millenni.

7. Franco Fresi 
La Sardegna dei misteri (Newton Compton, 
2010). Dalla vita quasi sconosciuta del popolo 
nuragico alle molteplici tesi sulla costruzione dei 
loro castelli di pietra, alle ipotesi sulla presenza 
di Dante sull’isola... Sono tanti i misteri nascosti 
tra le pieghe della storia e della cultura sarda: in 
questo libro i più a�ascinanti.

U na calma distesa d’acqua, di un 
bel grigio lucente, e attorno la 
perfezione delle dune… Mentre 

la sabbia le sembrò una crema spalma-
ta ovunque, di colore identico a quello 
del cappuccino con la panna. È, questa, 
una fotogra�a scattata dal giornalista 
e scrittore Gianpaolo Pansa riferita a 
un luogo incantato, misterioso e a�a-
scinante – le Dune a Piscinas, nel co-
mune sardo di Arbus in quella Costa 
Verde quasi ancora incontaminata – 
che ha fatto da sfondo al romanzo Ti 
condurrò fuori dalla notte (1999, Sper-
ling & Kupfer; riedito nel 2004 con 
il titolo Notte a Is Arenas, Edizioni Il 
Maestrale). Incontaminata è rimasta 

tutta quella vasta area un tempo luogo 
di estrazione mineraria che oggi si ma-
nifesta con manufatti-fantasma e che 
declina verso la spiaggia, non prima di 
aver attraversato queste splendide du-
ne di sabbia. Un tratto di costa incredi-
bile, selvaggio, in cui dapprima l’uomo 
ha estratto dalle viscere piombo e zinco 
per trasportarli via mare in Inghilter -
ra. Abbandonata l’attività mineraria 
nel 1968, si è sviluppata l’alternativa 
turistica, dove però le bellezze natura-
listiche e le vestigia industriali del pas-
sato sono ben protette da molti vincoli, 
per risparmiare a questo tratto di mare 
a sud della Sardegna la speculazione 
edilizia, un male assai di�uso.

Progetto in divenire
In questo scenario sorge un solo alber-
go (Le Dune Piscinas), ricavato dall’u-
nico stabile già presente proprio sulla 
spiaggia. Da rudere a hotel glamour. 
Un luogo che trasuda di una storia fat-
ta di fatiche (immaginate i minatori 
a scavare gallerie), ma che allo stesso 
tempo permette al turista di vivere 
un’esperienza in cui tutti i sensi ven-
gono solleticati da bellezze e sensazio-
ni emotive particolari. Ne sa qualcosa 
proprio lo stesso Pansa, che lì trascorse 
lunghi soggiorni per catturare, appun-
to, queste emozioni. Oggi la struttura 
è diretta da un ingegnere, Luigi Cac-
camo, che proprio come Pansa dopo 

Nella Costa Verde alla scoperta di una grande tradizione mineraria,  
oggi abbandonata. Quando il turismo diventa un’esperienza  

sensoriale, immersi in un contesto naturalistico unico e da salvaguardare.

Sardegna
L’incanto delle dune di sabbia

GRANELLI � PRIMATI / Le dune sarde sono le più alte (come spesso si legge) ma solo nel contesto europeo mediterraneo.  
La formazione dunale più imponente sarebbe infatti quella del Pyla o Pilat nella Francia atlantica, alta tra i 100 e i 120 metri.

UN ALBERGO PER L’ARTE

Piscinas’ Art è il format di arte contemporanea 
per rappresentare e comunicare, attraverso 

la creazione di un’opera d’arte originale, 
l’incredibile e suggestivo territorio 

di Piscinas, con le sue dune di sabbia, il mare 
cristallino e le testimonianze della passata 

epopea mineraria. Partito nel 2015 con 
la partecipazione del pittore milanese Paolo 
Maggis, ogni anno vede coinvolto un artista 
diverso che, ospitato nella struttura, realizza 
nell’hotel e per l’hotel un’opera site speci�c. 
Dopo le edizioni del 2016 e 2017 che hanno 

visto all’opera gli artisti Vanni Cuoghi 
e Mirko Baricchi, ospite di Le Dune in 

questa stagione 2018 è Lorenzo di Lucido 
(nell’immagine) di origini abruzzesi, ma che 
vive e lavora a Milano. Un’altra caratteristica 

di questo originale format: la scelta 
dell’artista dell’anno è decisa dal protagonista 

dell’edizione precedente, a formare così 
una catena ideale di artisti che, in amicizia, 

intrecciano i loro percorsi creativi e personali. 


